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IL SANTUARIO DI S.MARIA DI PIAZZA IN BUSTO ARSIZIO

Parliamo del nostro bel Santuario di S.Maria e dei ten~i in cui furono
decisi ed eseguiti i lavori di restauro in onore alla Madonna dell’Aiuto.

?revosto all’epoca in cui fà lanciata l’idea nel 39/40 er~Mons.Norberto
Perini che affida, la progettazione aii’aroh.Luigi .C~eepi, bustocco.

I rilievi e gli studi condotti con serietà e passione, assorbirono
ten~o ed a Mo4s.Perini,nominato Arcivescovo di Fermo, succedette Mona,
Galimberti,

I terr~i che correvano erano tu.tt ‘altro che felici e men che favorevoli
ad un’impresa del genere.

Le dense nubi che minacciavano l’Europa,~dopo l’annessione dell’Austria
alla Germania, ai trasformarono in ten~arali per 3. ‘azione di Hitler nei
~udeti prima ed il forzamento di Danzica poi culpinato con l’ocaupazione
della Polonia.

Dall’asse Roma—Berlino si arrivò al triangolo: Roma—Berlino-Tokio ed
all’uragano della guerra dichiarata da Hitler nel 39 cui seguirono Ita
lia e Giappone nel 1940,

Purtuttavia, sotto la guida del proprio Clero, che ha sempre amato, la
sana popolazione bustocca seppe rispondere agli appelli con slancio e
generosità.

In tempo di guerra, bisognava trovare i materiali, ramo soprattutto,
per la protezione delle cupole. Ma i buatoochi, intraprendenti ed alle
nati nelle varie forme degli scambi col “peZot”, seppero superare tutte
le difficoltà.

E’ vero che all’epoca, operai e commercianti, impiegati ed industriali,
e persino i “barbieri”, dorme ed uomini, oon fagotti di tessuti, in
bicicletta, varcavano il Ticino per trovare in Piemonte qualche kilo
di riso e della farina. I più intraprendent~ e ch~ disponeva di maggiori
mezzi, trovavano anche altri generi più preziosi perché più scarsi su].
mercato. S’é fatta borsa nera per mangiare, ma i bustoochi, già privati
dalle “fedi” donate alla Patria per volontà del guerrafondaio Mussolini,
seppero rinunciare alle “oollanine” per mettere assieme un peso in “oro”
sufficiente ad ottenere rame e cemento.

Per la guerra, tolsero le cancellate, smanteflarono i bronzi del Monu
mento ai caduti del 15/18, ma il rame fu reperito e posto in opera.

Assistente del Tempio e~a Dan Mario Ciceri, predicatore argttto,fine,in—
telligente, ma, soprattutto uomo pio e devotissimo della Madonna.
Mons.Perini prima e Mons.Galimberti poi, con l’aiuto dei loro Preti:
Dan Giulio Caldiroli,Don Felice Ballabio,Don &1~ico Stucchi,Don Italo
Macchi e Do~ Giuseppe Ravazzani all’oratorio, seppero tenere viva la
fede in Dio ed imita la popolazione.

Anche nelle altre Parrocchie, ~an Michele per prima,con i due Canonici
BeUoli Dan Antonio e Dan Mario, Dan Cipriano Orsenigo ed il Prevosto
Dan Luigi Seola; a 5. Edoardo il valoroso Don Ambrogio Gianotti ed a
Sacconago Dan Angelo Volontd, infaticabili ed onnipresenti, le cose
andarono benissimo per tutto il tempo della guerra.

La pa~teoipazione del popolo per S.Maria fù totale, ma, le manifesta—



‘.. zioni religiose solenni per l’inaugurazione dei lavori di restauro
furono ri;viate a dopo la fine degli eventi bellici.

E’ forse il caso di.rainmentare, per lo storico, che, non solo tra~
la popolazione, ma anche nel mondo cattolico vi era una certa divi
sione sul problema politico ed in ordine al. conflitto mondiale.
Salvo coloro che già partecipavano all’attività de~ prtkmi gruppi
nella clandestinità contro il regime, ~. più, o perché increduli sulle
possibilità dì rovesciare Mussolini,. o per convinzione, credevano
ahcora nel fascismo esaltando lo slogan di guerra: 0ERE~OW!

Tempi molto tristi e duri quelli vissuti negli anni del 40/41/42 con
tutti i generi alimentari di prima necessità tesserati. Nel 42/43 il
tesseramento colpì persino il pane, in razioni soarsiasime e di pes
sima qualità, perché confezionato con crasca e l’aggiunta delle patate.
Pasta nera, riso introvabile,grassi e saponi scomparsi da. tutti i
negozi anche i pià tradizionalmente riforniti.

11 Santuario venne protetto da robuste impaloature in legno, tacchi
di sabbia contro le pareti interne ed esterne, per tema dei bombar—

m~~ti~1
Busto fù si risparmiata dai bo~ibardamenti aerei, ma come tutte le
altre città italiane flagellata dai lutti per molti dei suoi figli
caduti sui vari fronti 3i guerra.

Verso la fine del 1942 la città ebbe un momento di fidente attesa.
L’allora Arcivescovo di Milano, Card.Scbuster, uomo pio e già da vivo
ritenuto un santo, parTh ad una folla immensa venuta da tutte le
parti nel nostro bel San Giovanni.

Ànche su coloro che avevano considerata la. guerra c.d. lampo e da
risolveri rapidamente, pesavano ormai tristemente i lunghi mesi
dell’avventura, divenuta tortura incessante, ossessionante, semina—
trice di ferite e di morte.

Quella moltitu.dine di gente,a~~~~ credente, praticante e non
pratica.nte, era accorsa fiduciosa per ascoltare la parola del suo
Arcivescovo.

il Oard. Schater parlò a lungo, invocò la Madonna dell’Aiuto, pro
tettrice di Busto, profetizzando l’imminente fine della guerra,
così disse, per una ispirazione avuta dal Cielo proprio in quei
giorni.

Sembra ancora risentire l’invocazione: “SII PER ~1OI EIFESA,R000A E
~ORTEZZA CHE 01 SALVA,PERCHE’ TU SEI O MARIA, NOSTRO BALUARDO E
RIFUGIOU.

Sceso dal pulpito il Cardinale fù stretto dalla gente e faticò
moltissimo per raggiungere la 0an~rnica prima di ripartire per Milano.

Chi ranmtenta l’episodio può confermare gli attiiid di gioia e...,....
le catinelle di lagrime delle d~nne,rnadrC’ e spose, ohe,tlepidanti,
pcnsa~ano ai loro cari lontani im~egnati sui vari fronti di guerra.



•1

..~ i9~~

I

g-~

I
~

, / ~‘, Il’ — /)Ò ~
z;~ .%~ce..t’~

(

~ .1

‘- I ~

~

~

~
~d4~ ~L

~L

___ ~ IA~

~.~ ~. ~ ~

- .~.‘,

« i’

_____ i. — ~.

~4 :~- -

:~~,9j

•:~~:~~- ••~-~: ~

~•‘ I r ~
.*,, ..- •~-- •:J •-~.-~-~

. .• ••. ~ 2~ -

i.; z.

• ~

____ ___ ___ ~ ø~

I

~rf:~q ~ e.,~ -p -W≥~-L~ —

Z~ ~ •~

I’

-

//

-12~P 1L~4~~L

/

1~ f~f~ I *. -
~ -4

.~ ~ ~.- ~L42~~ I —-

~I(~ L~

~
(~ __

i~4~

• •.-‘

/

?~

e

o

~ -~-~

~eø~ I ~--~~-

~ /L.! X

1~4~ ~4e2~

L~
~J _

4~j £L0<~
,/) ~//
~~

~

,1~ __

~~__~___4~ __ __

ti / •

__ -~ ~k~

- .~-~--—__ • -

- ~~
-. -: - ----~-~~~ ~,_~•• -~---------~ :i~~

• ----~•..-~--- ~

,~!7~}7’56t~~
s-.

ti Li1
~~1~~



UNIONE UOMINI
* I. - CONSIGLO DIOCESANO MILANESE

Wservata — Importante

ai RR. Assistenti,

ai Presidenti,

Segnaliamo• con molta insistenza l’oppoituflità e L’iinpor.

tanza di una risposta pronta e concorde al Grande ReJeren~
dum a Premi » dell’Eiar da parte di tutti i nostri iscritti
abbonati alle radioaudizioni.

~~ lamentele abbiamo avuto occasione di sentire (1

proposito della discutibile moralità di molte parti dei prograrn
mi radiofonici. E ci rendiamo perfettamente conto del doniw
morale che può venire alle frzmniglie da questa J~rnza di co
nzmLnicazioTle, per la quale l’esterno entra nell’intimità della

casa e, se immorale, ne attenta la sacertà, specialmente laddove
è ascoltata da giovani.

Pensiamo che se i radioascoltatori cattolici tutti, o quanto

meno qucdli che fanno parte dell’Azione Cattolica, riuscissero
a dare al Questionario in parola una risposta unanime circa
i programmi e le osservazioni, difficilmente non ne sarebbe
tenuto qualche conto.

Invitiamo pertanto tutti i nostri iscritti, abbonati alle ra~
dioaudizioni, a rispondere sollecitamente ai questionario e a

svolgere opera di persuasione affinchè altri rispondano nei

senso ch~ it: dichiamo.

Sia questa un’occasione in cui i nostri Uomini sappiano
dare prova di coesione e di disciplina.

In Corde Jesu

L.’. PnEsIPEr~Zk Diocr~M’~



dCME SI DEVE RISPONDEEE ~iL ~Beferoudum’~ dell’ E,~

1° pagina de) foglio Eeferendum —

allo domanda A): ~ dei ~bguenti generi di programma ascoltate noirinalmento ~

Dispond~e SI’ ci ~eg~enti punti : Eispondere NO a ~uest’oltri

1° Opora lirico 2°) Operetto,rivjste e commedie musicali
~° Concerti b~ndj~tjcj 4°) Varietà e selezioni di canzoni

Concerti Sinfonici 5°) Musica de ballo
~ Musica sacra 12°) Commedie drammatiche
1505 Giornale radio 13°~ Con~edie comiche
25°) Servizi religiosi 14°) Scenette umoristiche

Lasciare pure in bianco i seguenti punti

3°) Musica leggero — 9°) Concerti vncali 19°) Dizione di versi —

allo altre domande rispondere secondb i gusti.

* = = = = = = = = = = =

20 pagina dei foglio Roferendum —

Alla domando C):quante sono le persone della vostra famiglia che gener~ìme~ite ascol~
tono la radio ?

~isponde.re comnrendenao specialmente i figli pi~ giovoni anche se — come è consi~
glichile non sono do noi autorizzati ad ascoltare la radio.

Alla domanda D):quali sono le ore in cui pià spesso ascoltnto la radio 7

I?ispondere,~er i giorni feriali.secondo il proprio parere personale. Per i giorni
festivi indicare :di giorno dallo 11 alle 12,30; di sera,come si vuole.

Alla domanda E):a quolo ora cessate per lo pià la sera di ascoltn~e lo radio ?

Rispohdere indicando un~ora non tarda 22,30 — 23

Alla domanda L):Vi piacerebbe che in un determinato giorno dello settimana .. .etc.

1~isp~ndere proponendo : che ogni sera di sahnt~ o di vigilie di feste si trasmetto
l’orario delle S. Messe delle Chiese principali delle varie Città.
Che almeno, tutti i Venerd~. della Quaresima dalla 21 cile 22 si tenga un Quarecimaio de
parte di qualche celebre Predicatore.

Alle domande N):spazio per le eventuali notc,proposte critiche che l’abbonato etc.

Rispondere si chiedono programmi in armonia con le buone norme moroli,cosi che
tutta la famiglia possa impunemente assistere ella trosmissinne.
Altrimenti lo radio diventa una nemica una intrusa.

alle oltre domande risphndere seconde i propri gusti.

~ attenzj~ne nel r~~ndero alle domanda e nel fare le~r~nste a non rip~ro

_l~tteralmenteie parole sp~c~ep~rnan~enendoneiìsenso.


